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UDA 9 | Le molle

Il coefficiente di utilizzazione Cu

Ogni tipo di molla è caratterizzato da un parametro chiamato coefficiente di uti-
lizzazione Cu, così definito:
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Eeff rappresenta l’energia elastica effettivamente immagazzinata dalla molla;
Eteor è l’energia teoricamente immagazzinabile da una molla soggetta in ogni 
suo punto alla tensione massima. 

L’energia potenziale elastica Eeff effettivamente immagazzinata dalla molla cor-
risponde al lavoro di deformazione Ldef. Per una molla avente come curva carat-
teristica una retta passante per l’origine si ha:
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L’energia Eteor teoricamente immagazzinabile vale:

– per le molle di flessione:	
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– per le molle di torsione:	 = ⋅
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dove con V si è indicato il volume della molla; E e G sono i moduli di elasticità 
rispettivamente normale e tangenziale del materiale della molla.

Risulta:

–	per le molle di flessione a lamina:

	 a pianta rettangolare: 	 = 1
9

Cu

	 a pianta triangolare:	
1
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=Cu

–	per le molle cilindriche di torsione (barre di torsione):	 = 1
2

Cu

Evidentemente il materiale delle molle di flessione a lamina a pianta triangolare, 

per le quali è 
1
2

=Cu , viene utilizzato più efficacemente di quello delle molle a 

lamina a pianta rettangolare, per le quali il coefficiente di utilizzazione vale 
1
9

.  

Nel caso di molle cilindriche di torsione, per le quali è 
1
2

=Cu , il materiale vie-

ne utilizzato con ancor maggiore efficacia rispetto alle molle di flessione.
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